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DA DOMANI A NAPOLI LA CONFERENZA DEI SINDACATI 

IL NEL MEZZOGIORNO 
Incontro a Parigi fra sindacalisti italiani e francesi 

Come ha pesato la crisi - Ricchezze ed energie umane non utilizzate - Il valore politico delle 
proposte contenute nelle « vertenze » regionali - Un nuovo rapporto con le istituzioni e lo Stato 

Reggio Calabria. otto- ' ta, e non solo nelle campa-
tare '72: la grande manlfe- j gne ma anche nel grandi cen-
«azione nazionale del slnda- tri urbani. 
eatl, nel quadro di una situa 
zlone politica certamente 
preoccupante, fu una evolta 
Importante per la costruzio­
ne di un rapporto nuovo, di 
fiducia, t ra le masse meri­
dionali e la classe operala, 
t ra 11 Nord ed il Sud. All'In­
terno di una strategia sinda­
cale che voleva sempre più 
essere unitaria, la giornata 
dell'ottobre '72 fu l'Inizio di 
una saldatura Nord Sud che, 
con la manifestazione del 12 
prossimo a Napoli e con 11 
convegno che si aprirà do­
mani, troverà uno sbocco di 
grande rilievo politico nazio­
nale 

Da quell'ottobre '72 a que­
sto dicembre '75 profondi so­
no stati I cambiamenti Inter­
venuti nel paese e nel Mezzo­
giorno. La crisi si e aggrava­
ta v ha operato ancor più 
pesantemente ne! tessuto fra­
gile e debole della società 
meridionale, sulla quale non 
si sono fatti sentire nemmeno 
Kit effetti delta ripresa « dro­
gata » del '73-'74. 

Che cosa è oggi 11 Mezzo­
giorno è sotto gli occhi di 
tut t i , le cifre sono note e In­
contestabili. Nelle regioni me­
ridionali (Campania compre­
sa) si concentra la gran par­
te del disoccupati e sottoccu­
pati Italiani: nel Sud è con­
centrata la metà del giovani 
In cerca di prima occupazio­
ne (anche se la popolazione 
meridionale è meno della me­
t à di Quella Italiana): solo 
29 persone su cento lavorano: 
solo 1S donne su cento hanno 
una collocazione dipendente; 
1 più grossi Impegni di Inve­
stimento del gruppi sia pub­
blici che privati non sono sta­
ti mantenuti; gli accordi fir­
mati due anni fa per la crea­
zione di circa 100 mila nuovi 
posti di lavoro sono rimasti 
lettera morta. Nel Mezzogior­
no la spesa pubblica è stata 
più lenta e meno qualificata 
che altrove; è nel Mezzogior­
no che muore 11 più alto nu­
mero di bambini nel primi 
mesi e nei primi anni di vi-

Poco più di 
80 mila lire 
al mese ai 

«famigli» di PS 
Retribuzione ore 200: lire 

81.185; valore del vitto In na­
tura lire 10.000; festività 
(due) lire 6.495. Totale lire 
97.680. Trattenute 1NAM lire 
3.000: retribuzione netta lire 
94.680. Meno valore del vitto 
In natura: somma pagata 
L. 64.680. Questa è la paga di 
miseria di un « domestico », 
che presta servizio alla Ca­
serma di PS di Castro Pre­
torio In Roma. 

Questi lavoratori super-
•fruttati non percepiscono 
né la contingenza né gli asse­
gni familiari e se uno di loro 
si ammala per un mese, ri­
scuote solo 12 giorni di paga. 
Tutti costoro — In Italia so­
no circa 1.200 dei quali oltre 
200 nelle caserme di PS a 
Roma e Nettuno — vengono 
pagati dalle Amministrazioni 
dipendenti dal ministero del­
l'Interno. Per fare la paga ai 
« famigli » — cosi vengono 
chiamati 1 domestici che pre­
stano servizio nella PS — 
ogni agente versa ogni mese 
una somma che si aggira sul­
le 8 mila lire. 

Questa situazione è stata 
denunciata a più riprese dal 
sindacati CGIL CISLUIL del 
personale del ministero del­
l'Interno. Nell'ottobre scorso 
venne effettuato anche uno 
sciopero di due giorni nelle 
scuole e caserme di Roma, 
Napoli e Nettuno, ma 11 mi­
nistero ha fatto orecchie da 
mercante. Una assemblea del 
personale operaio di ruolo e 
non di ruolo In servizio pres­
so la Scuola tecnica di poli­
zia di Roma è stata convo­
cata per domani mattina. 
Verrà di nuovo affrontato II 
problema economico e norma­
tivo del « famigli » la cui si­
tuazione è Insostenibile. 

Confederazioni 
I e categorie 

esaminano le 
; vertenze nel 
•; pubblico impiego 

La segreteria della Federa-
ilonc CGIL. CISL e UIL pro­

cede rà con le segreterie dei 
i sindacati di categoria ad un 
approfondimento dell'esame 

ideilo stato delle vertenze del 
pubblico Impiego: statali, pa-

. rastatali e dipendenti degli 
i enti locali (Regioni, Province 
. e Comuni). I parastatali han­
no Intanto confermato il pro­
gramma di agitazioni artico­
late (8 ore di sciopero da et-
fettuarsi a partire da domani 
fino ai 16 dicembre) e lo scio-

t pero nazionale di 24 ore per 
il 18 dicembre, per sollecitare 
la stipula del primo contrat­
to di lavoro. 

.; Sempre oggi la segreteria 
! della Federazione unitaria si 
ì riunirà con l sindacati di ca­

tegoria del trasporto (ferro-
; Vieri, marittimi, autoferro 
s tranvieri, autotrasportatoli, 
j,portuali e gente dell'aria i per 
f decidere le modalità e I temi 
? dell'azione a sostegno della 
tlotta del dipendenti del tra-
esporto aereo per 11 contratto 
junico che effettueranno uno 
[sciopero nazionale di 48 ore 
B lunedi 15 e martedì 16. 

Ma la « debolezza » meri­
dionale non intende sollecita­
re affatto una pura «solida­
rietà » da parte della classe 
operaia de! Nord: la realtà 
del Mezzogiorno non Intende 
essere un costo, un peso 
per l! resto del paese e per 
le masse lavoratrici. Quella 
« debolezza ». quella disgre­
gazione hanno un risvolto po­
sitivo ed è a questo che fan­
no riferimento la azione sin­
dacate e la Iniziativa politica 
di massa. Le scuole e le Uni­
versità meridionali sono, cer­
to, parcheggio obbligato per 
migliala r migliala di giova­
ni meridionali; le grandi con­
centrazioni urbane meridio­
nali sono, certo, sede di spre­
co, di parassitismi, spesso an­
che di aberranti fenomeni di 
terziarizzazione. 

Ma nelle grandi concentra­
zioni urbane meridionali ci 
sono innanzitutto ricchezze 
umane non utilizzate, ener­
gie, volontà di cambiare, pas­
sione, capacità e disponibi­
lità al lavoro, all'impegno 
produttivo. E non cogliere 
questo protondo risvolto posi­
tivo della realtà meridionale 
sarebbe un gravissimo errore 
politico che tra l'altro prive­
rebbe ancora il paese di un 
apporto d! energie e di risor­
se. Di queste Invece il paese 
ha bisogno se si vuole evi­
tare che la base produttiva 
Italiana continui ad avere ca­
ratteristiche di fragilità e di 
angustia e se si vuole evita­
re che la situazione econo­
mica oscilli tra sempre più 
piccole riprese «drogate» e 
lunghe fasi di recessione. 

Non risposte economistiche, 
dunque, ma risposte politiche, 
progetti complessivi di radi­
cale cambiamento: ecco che 
cosa chiede il Mezzogiorno ed 
ecco quindi 11 valore politico 
nazionale di una proposta sin­
dacale che. con la manifesta­
zione di Napoli, intende por­
re 1 problemi del Mezzogior­
no al centro della ripresa 
produttiva. 

La stessa proposta di fa­
re delle questioni meridiona­
li un punto di riferimento, 
un passaggio obbligato della 
riconversione dello apparato 
produttivo del paese è certa­
mente qualcosa di ben diver­
so dal chiedere puramente e 
semplicemente 11 ridimensio­
namento di un settore a van­
taggio di un altro: è Invece 
la presentazione di un proget­
to di profonda trasformazione, 
che parta dalle strutture pro­
duttive per investire la orga­
nizzazione della società, la 
articolazione delle Istituzioni, 
il rapporto con il potere po­
litico, con lo Stato. 

Basti pensare a che cosa 
sta dietro, a come si arriva 
alla grande manifestazione 
del 12 a Napoli. Dietro la ma­
nifestazione di Napoli, c'è la 
crescita delle « vertenze re­
gionali », 11 cui dato peculia­
re è l'Intreccio tra lo specifi­
co momento sindacale e la 
caratterizzazione politica, con 
la scesa In campo delle forze 
politiche democratiche, delle 
istituzioni elettive, delle Re­
gioni. In un rapporto che cer­
to ha una sua dialettica In­
terna ma che. In ogni modo, 
segna una netta novità ri­
spetto al passato 

Al centro di queste verten­
ze vi è, da parte delle varie 
regioni, la esigenza di diven­
tare finalmente « regioni prò-
dutfve», non più, cioè, so­
stenute dall'Intervento assi­
stenziale, con le proprie risor­
se depredate o vanificate; ma 
in grado, esse, di valorizza­
re produttivamente le proprie 
risorse, di decidere come uti­
lizzarle, di stabilire quindi, 
su una base di parità e di 
autonomia, non di subordina­
zione, I rapporti con lo Stato. 
La scesa in campo, nel mo­
vimento di lotta sindacale e 
politico del Mezzogiorno, del 
fronte delle istituzioni segna 
una profonda novità politica, 
perchè per la prima volta co­
mincia a cambiare ed in posi­
tivo, il segno del rapporto tra 
le Istituzioni e le masse meri­
dionali e lo Stato. Ed è un 
cambiamento che mette In di­
scussione innanzitutto la tra­
dizionale struttura centraliz­
zata del canali dei quali fi­
nora ci si e serviti per dare 
risorse al Mezzogiorno. Sono 
1 canali dell'Intervento pub­
blico, sia quello dlrcUo, ope­
rato attraverso le imprese a 
Partecipazione statale, sia 
quello Indiretto operato attra­
verso la Cassa per 11 Mezzo­
giorno. Nelle vertenze regio­
nali (esemplare per il grado 
di maturità e di consensi po­
litici quella siciliana) la que­
stione di un rapporto nuovo 
tra regione e Partecipazioni 
statali e del supsramsnto del­
la Cassa per il Mezzogiorno 
ha veramente un rilievo no­
dale perche significa rottura 
di una subordinazione decen­
nale Ma la resistenza, an­
zi la sordità che continuano 
ad essere opposte da parte 
della struttura centrale del 
potere politico dominante te­
stimoniano come ancora oggi, 
di fronte alle profonde novi-

I tà maturate nel Mezzogiorno, 
la strada che si Intend? segui-

I re e qaei'a di un rapporto 
I che nella sostanza si Intende 
1 mantenere subalterno. E' 

prova di profonda Incompren­
sione di quanto è cresciuto 
nel Mezzogiorno, nel paese, 
nel movimento unitario di 
massa. 

Ma anche questo dà 11 se­
gno della posta m gioco oggi 
e del rl/'cvo naz'onale della 
battaglia che nel Mezzogiorno 
vlen» portata avanti dal mo­
vimento sindacale e dalla ini­
ziativa unitaria di massa, del 
quali tappa di grande rilevan­
za sarà l« «'.ornata del 12 e 
il convegno che la precede. 

Lina Tamburrino 

Oggi le trattative 
per il contratto 
dei chimici del 
settore pubblico 

Iniziano oggi a Roma le 
trattative per 11 nuovo con­
trat to del lavoratori chimici 
del settore pubblico, Nel con­
fronto fra la delegazione del­
la PULC. la federazione uni­
taria di categoria, e l'ASAP, 
l'associazione delle Industrie 
di stato del settore, tema 
principale sarà la politica 
delle partecipazioni statali e 
della chimica pubblica In ma­
teria di Investimenti, di svi­
luppo, di Indirizzi produttivi 

Nessuna prospettiva, stan­
te « l'atteggiamento di Intran. 
slgenza dell'As. chimici », In­
vece per la ripresa delle trat­
tative per il contratto del la­
voratori chimici del settore 
privato interrotte da oltre un 
mese. La FULC ha deciso una 
Intensificazione della lotta 
contrattuale proclamando — 
è detto In un comunicato — 
« dodici ore di sciopero nella 
misura di quattro ore setti­
manali da articolarsi local­
mente a partire dal 15 ». 

Nella foto: una recente ma­
nifestazione di lavoratori chi­
mici a Roma. 

Per l'attuazione del piano di rinascita e per una nuova politica produttiva 

GLI ARTIGIANI DELLA SARDEGNA 
HANNO MANIFESTATO A CAGLIARI 

Sottolineato i l ruolo positivo delle imprese minori per lo svi luppo dell'isola - L'impegno 
del PCI - Il collegamento col movimento sindacale unitario e con le forze democratiche 

ENTI LOCALI 

Scioperano domani 
450 mila dipendenti 

La lotta per l'applicazione del contratto stipulato 
nel '73 - Pesanti responsabilità del governo - Lo 
sforzo dei sindacati per evitare disagi ai cittadini 

Domani scioperano I 
450.000 lavoratori degli En­
ti locali. Senza risposta è 
rimasta anche la pressan­
te richiesta della Federa­
zione CGIL, CISL e UIL, 
al presidente del Consi­
glio Moro di un incontro 
per un esame delle cause 
della mancata applicazio­
ne del contratto, costrin­
gendo la categoria a scen­
dere in lotta. 

Il contratto è stato sti­
pulato fra l'Associazione 
degli Enti e I sindacati 
nella primavera del 1974; 
è stato convalidato con un 
accordo, del marzo li, 
fra ministero dell'Interno 
e tut te le parti contraen­
ti, e richiamato dall'Inte­
sa governo-confederazioni 
del 16 ottobre scorso In 
cui si afferma, fra l'altro 
l'urgenza di superare gli 
ostacoli che si frappongo­
no all'applicazione del 
contratti stipulati. 

L'Inadempienza del go­
verno In questo caso crea 
una assurda situazione: 
un contratto in vigore dal 
primo luglio '73, e che già 
si avvia alla scadenza (30 
giugno 1976) non viene 
ancora applicato, nono­
stante le dellbere rese da 
quasi tutti gli Enti Inte­
ressati. 

Lo stato di tensione nel­
la categoria è grande an­
che perché nell'accordo 
col ministero dell'Interno 
al lavoratori è stato chie­
sto il grosso sacrificio del-
l'applicazione della parte 
economica del contratto 
con diciotto mesi di ritar­
do rispetto alla sua en­
trata in vigore. Un sacri­
ficio che la categoria ha 
accettato poiché l'accordo 
significava 11 pieno rico­
noscimento, da parte del 
governo, dell'affermata 
triennalità contrattuale: 
aprendo cosi una nuo­
va condizione contrattua­
le per questo settore del 
pubblico Impiego. 

Oggi invece, nel fatti. Il 
comportamento del gover­
no, sembra voler mettere 
In discussione questa 
grande conquista, Il che è 
assolutamente Inaccetta­
bile, Il governo si sta as­
sumendo, cosi, una gros­
sa responsabilità di f.'on-
te ai lavoratori mortificati 
In uno del loro obiettivi 
più ambiziosi e più giusti: 
quello di realizzare final­
mente una normativa con­
trattuale che da una par­
te aiuti la costruzione di 
un corretto rapporto di 
reciproca corresponsabili­
tà di compiti, sia pure da 
distinte e peculiari auto­
nome posizioni, fra dlpen 
denti e amministratori de-
K 1 F.ntl e dall'altra fac­
cia fare alla categoria un 
balzo In avanti nel pro­
cesso di crescita sul pla­
no contrattuale, allinean­

dosi alle posizioni da tem­
po acquisite da altre ca­
tegorie di lavoratori. Sul 
governo ricade quindi an­
che la responsabilità della 
situazione di difficoltà 
nella quale verranno a 
trovarsi gli Enti a seguito 
dello sciopero cui I dipen­
denti sono stati costretti. 

Non c'è dubbio che il 
disagio del cittadini sarà 
purtroppo notevole anche 
se l lavoratori e le loto 
organizzazioni sindacali a-
vranno, ancora una volta, 
cura di non far mancare 
I servizi Indispensabili. Lo 
sciopero si colloca infatti 
In una situazione già di­
sagiata dalle difficoltà nel­
le quali molti comuni e 
province sono stati get­
tati dalla politica gover­
nativa di esasperato cen­
tralismo che ha determi­
nato una strozzatura ti 
nanzlarla tale da ridurre 
questi Enti locali nella 
condizione di non poter 
far fronte nemmeno alle 
indispensabili operazioni 
di cassa. 

Non sono pochi infatti 
i casi nei quali subiscono 
forti mutilazioni gli stes­
si servizi che gli Enti ero­
gano — dal trasporti al­
l'assistenza sociale, a quel­
la sanitaria — per l'arre­
sto di forniture di mate­
riale In conseguenza della 
mancata liquidazione di 
precedenti fatturati; e 
non sono pochi gli Enti 
costretti a lortl ritardi nel 
pagamento degli stipendi 
al dipendenti. Ciò crea 
una situazione di fronte 
alla quale nessuno, che 
voglia ricercare una usci­
ta in positivo dalla gra­
vissima crisi che il paese 
attraversa, può rimanere 
Indifferente. 

Agli Enti locali devono 
essere risparmiate le con­
seguenze di Inevitabili a-
gltazlonl sindacali che 
verrebbero a caricarsi di 
un peso politico superlo 
re alla ragione obbiettiva 
che ne è causa: quella di 
una normale vicenda con­
trattuale. 

Anche per questo, e per 
evitare tensioni sulle qua­
li, sfruttando 11 legittimo 
malcontento del lavoralo-
ri, possano Inserirsi at­
tacchi qualunquistici agli 
Istituti di base della de­
mocrazia, è doveroso che 
il governo rispetti la con­
quista contrattuale trien 
naie della categoria. Un 
rispetto al quale vanno ri­
chiamate tutte te Istanze, 
dal Commissari di gover­
no, ai Comitati di control­
lo, alla Commissione cen­
trale per la linanzs loca­
le, investite. In qunlche 
modo, del compito di dare 
corso all'applicazione del 
contratto. 

Domenico Cini 

Dalla nostra redazioni 
CAGLIARI, 8. 

GII artigiani sardi hanno 
dato vita oggi ad una gran­
de giornata regionale di lot­
ta. Oltre duemila rappresen­
tanti delle quattro Provincie 
sono intervenuti alla manife­
stazione regionale centrale di 
Cagliari, nel cinema Olimpia 
per discutere 1 loro proble­
mi, ma soprattutto per te­
stimoniare una nuova volontà 
di lotta a fianco dei partiti 
autonomisti, del sindacati lo­
cali e delle amministrazioni 
provinciali. 

L'artigianato rappresenta 
nell'Isola quasi trentacinque-
mila aziende, che danno la­
voro a 130 mila addetti. Si 
t rat ta di circa un terzo della 
forza lavoro complessiva. SI 
capisce quindi la grande Im­
portanza di questo settore nel­
la ripresa economica delia 
Sardegna, nella prospettiva 
della attuazione democrati­
ca del nuovo plano di rina­
scita, secondo lo spirito de'-
l'accordo programmatico dei 
partiti autonomisti (al gover­
no e alla opposizione) firma 
to alla Regione. 

Erano presenti delegazioni 
dei partiti (Il PCI era rap­
presentato dal compagni Lui­
gi Plrastu ed Egidio Cossu, 
della segreteria regionale, e 
dal compagni Andrea Schln-
tu e Giovanni Corrias del 
gruppo comunista al consi­
glio regionale), 

Cosa vogliono gli artigiani 
sardi? Perchè — a distanza 
di un anno — le tre confe­
derazioni di categoria hanno 
deciso di Indire questa se­
conda giornata di lotta che 
vede la partecipazione di mi­
gliaia e migliala di piccoli di­
rigenti di azienda, di familia­
ri, di addetti, In ogni parte 
della Sardegna? 

Hanno risposto 11 presiden­
te della CGIA. cavaliere Bru­
no Matta che è anche consi­
gliere provinciale democristia­
no e 11 consigliere regionale 
socialista compagno Dtonlglo 
Mulas, esponente della CNA 

denunciando nelle relazioni In­
troduttive sia i disagi della 
catcgorln in materia di poli­
tica assistenziale e previden­
ziale, sia le carenze della po­
litica di programmazione che 
ha emarginato l'impresa arti­
giana. 

Il tema del ruolo produtti­
vo degli artigiani è stato al 
centro della maggior parte de­
gli interventi, ed ha ottenu­
to larghi consensi da parte 
dei vasto e combattivo pub­
blico. 

Parlando a nome del PCI 
il compagno senatore Dave-
rlo Glovannettl ha dichiara­
to la disponibilità del comuni­
sti ad affrontare, con una de­
legazione unitaria degli arti­
giani, i problemi del ruo­
lo produttivo della categoria, 
avendo presenti le due que­
stioni che sono centrali og­
gi' la ricerca di nuovi posti 
di lavoro, e 11 contributo de­
gli imprenditori artigiani per 
uscire dalla crisi. 

Questo tema è stato amola | 
niente sviluppato dal compii- i 
ano Giorgio Macc'oita. serre j 
tarlo delln federazione sarda ' 
COiI,, CTSL. UIL. I 

« Noi guardiamo con atten- I 
zlone air.'i'-tlKianato — ha so-
slenuto Macciotta - e nelle | 
piattaforme contrattuali prò-
vecliHmo il confronto, a livel­
lo di comprensorio, con le 
associazioni artigiane per con­
cordare con loro una politi­
ca di investimenti. In tal mo- i 
do l'artigianato diventa II tes­
suto connettivo di un nuovo ' 

sviluppo industriale, a valle 
della chimica, delle miniere, 
dell'agricoltura ». 

Dopo un intervento dell'as­
sessore regionale Sandro Ghl-
nami, a nome della giunta, 
ha tenuto 11 discorso conclu­
sivo il segretario regionale 
della CNA, compagno Virgi­
lio Campus 11 quale ha chie­
sto, fra l'altro che si convo­
chi la conferenza regionale 
dell'artigianato «per consen­
tire una discussione finalmen­
te produttiva e concreta ». 

Giuseppe Podda 

Denunciata 
per frode la 
Federconsorzi 

di Matera 
MATERA. 8 

L'Alleanza Provinciale del 
Contadini di Matera ha pre­
sentato una dettagliata de­
nuncia alla Magistratura con­
tro una vera e propria frode 
operata dalla Federconsorzi 
a danno del contadini attra­
verso la vendita di un conci­
me, il fosfato bl-ammonlco 
18-48. Quest'ultimo viene Im­
portato per la Federconsorzi 
dalla ditta americana Beker 
e venduto In Italia (soprat­
tutto nelle zone cerealicole) 
In sacchetti sigillati recanti 
la scritta <c Fosfato blammo-
nlco 18-48 ». Il numero 18 In­
dica le unità di azoto presen­
ti nel concime ed 1) numero 
46 indica Invece le unità di 
anidride fosforica. 

Sottoposto ad analisi nel 
reparto chimico del labora­
torio di Igiene e profilassi 
della Provincia di Matera. 
questo concime è risultato 
mancante, mediamente, di 10 
unità di anidride fosforica, 
oltre a contenere sostanze 
estranee come terra e sabbia. 
Dato che l'anidride fosforica 
ha un valore di mercato di 
circa 400 lire ad unità, il va­
lore commerciale del fosfato 
biammonico messo in vendi­
ta dalla Federconsorzi. risul­
ta in realtà Inferiore di 4 mi 
la lire 11 quintale rispetto al 
prezzo fissato dal CIP. Una 
frode In piena regola dun­
que, operata su larga scala 

il colosso 
elettronico vuole 

chiudere la Ducati 
La Thomson-Brand ristruttura e licenzia puntando al massimo profitto 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 8 

La Thomson-Brandt, gran­
de società con 47 labbriche 
In Francia e circa altrettante 
sparse in tutto il mondo, è uno 
del giganti dell'elettronica. La 
sua attività è sintetizzata In 
questa cilra: 294 miliardi di 
capitale versato, un giro di 
aflari annuo attorno al 1.800 
miliardi, una superficie coper­
ta di 2 milioni e 400 mila 
metri quadrati. 88.000 fra ope­
rai e impiegati. 

FMlippe Glscard D'Estaing. 
cugino del capo dello Stato, è 
uno dei massimi dirigenti del­
la Thomson-CSF e delle sue 
liliali, responsabile, come an­
nunciava una circolare del 
marzo scorso, del gruppo che 
si occupa di strumenti per 
la diffusione e la comunica­
zione, 

Un settore importante desti­
nato ad un grande sviluppo. 
« Sotto l'autorità » di questo 
Glscard D'Estaing è stata po­
sta pure la divisione del « la­
vori esteri ». 

Nel corso di un incontro 
che si è svolto nel giorni 
scorsi nella sede della fede­
razione del metallurgici della 
CGT, sindacalisti e rappre­
sentanti di fabbrica Italiani e 
rancesi, convenuti a Parigi 

hanno compiuto una verifica 
della politica della Thomson-
Brandt. La crisi, che ha In­
vestito pure 11 settore della 
elettronica, sta mettendo In 
pericolo il lavoro di numerosi 
operai e impiegati. Si parla 
di circa 10.000 licenziamenti. 
da effettuare un po' dapper­
tutto, non esclusa la Francia. 

In Italia gli stabilimenti 
d e " ! Ducati di Bologna e di 
Pontlnla sono stati posti «otto 
amministrazione controllata. 
Il giudice dovrà decidere en­
tro un anno se essi sono In 
grado di risolvere le diffi­
coltà di bilancio In cui si 
trovano. Ma l'interrogativo ri­
sulta, stando cosi le cose, 
superfluo. Il 60 70 per cento 
della produzione della Ducati, 
azienda che fa capo alla 
Thomson, lo compra la Thom­
son stessa, 

Se 11 maggiore cliente degli 
stabilimenti dì Bologna e di 
Pontlnla si dà malato, fra 
un anno sarà un po' difficile 
presentare risultati migliori. 
L'amministrazione controlla­
ta, Insomma, Indica chiara­
mente la volontà della mul­
tinazionale francese di sba­
razzarsi delle due aziende ita­
liane che, una volta assolto 
11 loro compito (produrre pro­
fitti a buon mercato, vale a 
dire senza o quasi Investi­
menti), non si giustificano 
più. Duemilacinquecento lavo­
ratori si trovano cosi di fron­
te alla prospettiva di un ra­
pido crollo produttivo. Un'al­
tra azienda, la Mlatra] di La­
trila, con 1800 dipendenti, ma­
nifesta segni di difficoltà. La 
direzione ha invitato le mae­
stranze a prendere In consi­
derazione la possibilità delle 
« dimissioni volontarie » In 
cambio di una superllquida-
zlone. 

L'obiettivo che il gruppo s! 
propone è quello di avviare 
un radicale processo di ri­
strutturazione per realizzare 
un rapido aumento della pro­
duttività, attraverso 11 taglio 
del rami secchi, la riduzione 
dell'occupazione, l'intensifica­
zione del ritmi, una migliore 
utilizzazione della manodope­
ra, Il ventaglio delle fabbri­
che su cui intervenire è am­
pio. La Thomson spazia un 
po' In tutta l'Europa (Italia, 
Spagna, Inghilterra. Germa­
nia. Gresia. Olanda), nelle 
Americhe, In Africa, in Au­
stralia, in Asia, con una pro­
duzione diversificata che si 
preoccupa di soddisfare sia 11 
piccalo come 11 grande con­
sumatore. SI va dal frigori­
fero agli Impianti elettronici 
necessari all'Industria di ba­
se: dal calcolatore per usi 
scolastici al grandi cervelli 
elettronici, dal rasoio per la 
barba alle apparcchlature sa­
nitarie; dal giocattolo elet­
trico, che funziona con una 
memoria, alle più sofisticate 
armi da guerra; dal televi­
sore alla meccnnlzzazlone po­
stale e via di questo passo, 
Settemila persone, regi­
stra con orgoglio la Thomson-

tante, In questi casi. <• opera- ; rilevalo J"an Lapeire. segre-
re con la scrupolosi!* .̂ .c'.en- \ timo nazionale della Federa­

zione generale del metallur­
gici, aderente alla confedera­
t o n e democratica francese 
del lavoratori, e necessario 
andare p:u avanti, approfon­
dendo e mol'.plicando le oc 
caslon: d, incon'.ro su) p.ano 
europeo». Valentin Gerarde. 
responsabile del settore elet­
tronico della Federai.one dei 
metallurgici aderente alla 
CGT, ritiene necessario «man­
tenere, in contatto ed essere 
pronti a dare risposte ogni 
qualvolta insorgano tentativi 
di spostare macchinari da 
una azienda ad un'altra; dob­
biamo sv.luppare l'iniziativa 
tenendo però conto delle al 
tuazlonl di ogni centro pro­
duttivo •-. Per Bruno Sacer­
doti, responsabile riazionale 
della FLM per il settore el«t-
Ironico, che ha guidato la 
delegazione di sindacalisti e 
lavoratori italiani provenienti 
da Bologna e da Latina, lo 
incontro ha rappresentato un 
s.gniflcativo passo avanti 
sulla strada dell'iniziativa u 
nltaria. « SI tratta — ha rile­
vato Sacerdoti — di un 
processo non semplice, che 
comporta il superamento di 
non poche difficoltà. D'al­
tra parte — rileva — l'alto 
grado di sensibilità politica 
del nostri lavoratori ci solle­
cita a proseguire con tenacia 
sulla strada dell'unità del la­
voratori d'Europa. Avvertia­
mo sempre di più la neces­
sità di dare una risposta po­
litica e di lotta alle multina­
zionali ». 

Alla politica di ristruttura­
zione della Thomson-Brandt 
— che si ispira alla filosofia 
del profitto e che quindi in 
nome di essa è disposta 
a chiudere fabbriche, a di­
struggere impianti, a liquida­
re patrimoni professionali — 
si può rispondere Insomma 
solo con una proposta di ri­
conversione che faccia leva 
sulle esigenze generali, sugli 
Interessi delle masse popola 
ri del Tari paesi, sullo spi­
rito di collaborazione e coo­
perazione internazionale. 

tifica di un calcolatore che, 
presi in considerazione tutti j 
1 dati disponìbili, deve dare 11 j 
risultato voluto, cioè un au- . 
mento dei profitti. La Thom 
son-Brandt si sta comportan­
do Hppunto in questo modo. 
I sindacalisti della CGT e , 
della CFDT presenti con la 
FLM all'incontro di giovedì j 
hanno rilevato che nuu»'rose 
aziende Irancesl del gruppo 

stanno subendo una fort ssimn 
pressione sui loro organici. 
In alcune di esse si lavora 
già 27 ore su 48. In altre si 
spinge per provocare le « di­
missioni volontarie» assicu­
rando la corresponsione del­
la medesima indennità spet­
tante in Francia solo ai la­
voratori licenziati. L'attacco 
al livelli di occupazione si 
intreccia con 11 riiluto di ac­
cogliere le richieste di mi­
glioramento salariale, del 
trattamento previdenziale (la 
età" pensiona bile qui è ancora 
di 65 anni per gli uomini e di 
60 per le donne), di riduzione 
della settimana lavorativa 
(da: 47 a 40 ore). Nello stesso 
tempo, mentre si sta proce­
dendo alla chiusura o al ri­
dimensionamento di alcune 
aziènde (dentro e fuori del 
paese: la filiale di Hong 
Kong, per esemplo, dovrebbe 
chiudere dal primo di gen­
naio), si prospetta la possi­
bilità di aprirne delle altre 
(si dice In Marocco. In Tuni­
sia, in Algeria) dove la mano­
dopera costa meno. Quale è la 
risposta del movimento ope­
ralo e democratico? L'Incon­
tro avvenuto a Parigi rappre­
senta già una prima. Interes­
sante risposta almeno sul pla­
no della presa di coscien­
za del problema, 

In un comunicato approvato 
al termine di una serrata di­
scussione le tre organizzazioni 
hanno convenuto sulla neces­
sità di definire una risposta 
organica almeno da parte dei 
lavoratori dell'Europa comu­
nitaria, attraverso momenti 
generali di mobilitazione, 
scambi di rappresentanti, or­
ganizzazione di nuovi incontri, 
e azioni unitarie... «Ma, ha i Orazio Pizzigoni 

La lotta per l'occupazione 

Incontri per l'Innocenti 
Assemblee alla Pirelli 

Sopralluogo dei dirigenti Fiat nella fabbrica dt (.am­
brate - Il programma di incontri con le forze poli­
tiche democratiche e le delegazioni di altre categorie 

Dalla nottra redazione 
MILANO, 8 

Leyland Innocenti e Pirelli 
sono anche questa settimana 
impegnate nel movimento di 
lotta in difesa dell'occupa­
zione, per una nuova politica 
economica, per riconversioni 
Industriali che privilegi I con­
sumi sociali e collettivi. Nel­
le fabbriche del gruppo Pi­
relli, dopo l'avvio da parte 
della direzione della proce­
dura per 11 licenziamento di 
730 persone (altri 600 licen­
ziamenti sono minacciati al­
la Superga di Torino) 1 con­
sigli di fabbrica e la Fulc 
hanno deciso di organizzare 
all'interno degli stabilimenti 
milanesi una serie di assem­
blee aperte alle forze pili-

Sciopero alla 
base NATO 
di San Vito 

dei Normanni 
BRINDISI. 8 

Il personale Italiano della 
base NATO di S. Vito del Nor-
mannl è sceso in sciopero, 
per protestare contro la de­
cisione del comando USAF, di 
licenziare cinque lavoratori, i 
quali hanno innalzato una 
tenda sul raccordo fra la sta-

Brandt, sono Impegnate nella I tale 18, all'esterno della base. 
rf-y-nn Lo sciopero, proclamato dai 

sindacati di categoria, durerà 
una settimana. 

Il licenziamento viene mo­
tivato con la necessità di una 
ristrutturazione dei servizi. I 
sindacati hanno però respin­
to questa versione ed hanno 
chiesto l'intervento delle auto­
rità, In realtà 11 comando 
della base ha sostituito I cin­
que lavoratori italiani con 
dieci americani. 

ricerca 
La gestione di questa gi­

gantesca macchina non deve 
r.sultare sicuramente facile 
dato che si tratta di armo­
nizzare la produzione di una 
fabbrica con quella di un'al­
tra, ma presenta degli Innega­
bili vantaggi nel momenti di 
crisi poiché censente di ma­
novrare in modo da non com­
promettere, alla fin fine, l'av­
venire della società. Impor-

tlche e sociali. 
Domani l'assemblea apecta 

è convocata alla SAPSA di 
Brugherio: mercoledì alla Bi­
cocca, alla azienda di Sere-
gno e nella fabbrica di via 
Ripamonti; giovedì alla Ca­
rne di Cusano Milanlno e 
alla Sapsa di Sesto San Gio­
vanni. Alle assemblee, oltre i 
rappresentanti dei partiti 
democratici, sono Invitati i 
consigli di fabbrica i consi­
gli di zona e le organizzazio­
ni sindacali delle altre cate­
gorie. 

Domani mattina la delega­
zione de] consiglio di fabbri­
ca della Leyland Innocenti, 
che segue le trattative pres­
so Il governo, parte per Ro­
ma, accompagnata dal fun­
zionari della FLM di Milano. 
Sono previsti Incontri con 11 
ministro dell'industria e del 
lavoro in merito agli ultimi 
sviluppi della vertenza. 

Mentre continua 11 presi­
dio dello stabilimento di 
Lambrate. I contatti fra la 
Fiat e la Leyland e le trat­
tative in corso per l'avvio 
nella fabbrica automobilisti­
ca di nuove produzioni che 
garantiscano la salvaguar­
dia del posto di lavoro degli 
attuali 4.500 lavoratori, en­
treranno nei prossimi gior­
ni nel mento dei problemi. 

Una delegazione di tecnici 
della Fiat visiterà lo stabili­
mento di Lambrate per una 
valutazione delle capacità 
produttive e tecniche degli 
impianti. Dopo questa « sti­
ma » è previsto un nuovo in­
contro fra la Fiat e la Britlsh 
Levland. La casa automobili­
stica inglese dovrà chiarire le 
sue intenzioni, e cioè dovrà 
definire la sua disponibilità 
a riprendere, sia pure come 
committente, l'assemblaggio 
delle vetture Mini nella fab­
brica di Lambrate per il pe­
riodo necessario all'avvio del­
la nuova produzione. 

Già pronta la gamma Renault 1976. 
RENAULT 6. 
In due cilindrate (850 e 1100), 

Renault 6 è disponibile da oggi nei 
modelli 1976, freschi di fabbrica, senza 
cambiali. Fatta per durare, con la sicu­
rezza e il comfort della trazione ante­
riore, Renault 6 è più com­
petitiva. Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio­
naria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto­
mobili). . RENAULT 
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